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Il museo dell'emigrazione 
lo ha fatto Lee Jacocca 

G I A N N I G IAORESCO 

• • Ellls Island è stata, per 
oltre un secolo, la stazione di 
sbarco degli emigranti che, 
dall'Europa, volevano rag
giungere gli Stati Uniti. Oggi, 
auspice il presidente delta 
Crysler, Lee lacocca, i cui ge
nitori, provenienti dall'Italia, 
sbarcarono entrambi a Ellis 
Island, è stata trasformata ne) 
Museo americano dell'immi
grazione. 

Si può visitarlo salendo sul 
traghetto che parte dalla pun
ta estrema di Manhattan, al
l'Imbarcadero situato di Iron
ie al negozi del «triestino, e 
del «romano», specie di babi
lonia, dove tutti i taxi di New 
York conducono gli italiani di
sposti all'acquisto di un sou
venir, anche II più superfluo, 
purché in porto franco, 
«Mamma Lucia», al secolo So
lla Loren, è venuta qui per la 
parata pubblicitaria del suo 
recente film televisivo, dedi
cato alla patetica saga dell'e
migrazione italiana oltreatlan-
tlco. Ed è qui, dove le acque 
dell'Hudson lambiscono I 
grattacieli, Il luogo in cui, me
glio che altrove, ci si rende 
conto del segno prolondo la
sciato dalle drammatiche 
esperienze che hanno segna
to tante generazioni di emi-
Srantl, Ma, al tempo stesso, 

el grande cambiamento av
venuto nella realtà degli italia
ni d'America. 

I tempi In cui italiano era 
sinonimo di daga, una cate
goria sociale considerata al di 
sotto del negri, sono cosi re
moti che pachi 11 ricordano. 
Quando si dice, oggi, «italo-
americani. si possono inten
dere tante cose, spesso molto 
diverse le une dalle altre, ma 
soprattutto diverse dalle orlgi-

Bi. E anche questo ha contri-
ulto a quella perdita dell'i

dentità che non pochi lamen
tano, Tanl'è, che In un paese 
nel quale vi sono milioni di 
oriundi Italiani, la nostra lin
gua non viene Insegnata nelle 
scuole. 

, Attualmente le Immigrazio
ni dall'Italia verso gli Usa sono 
bloccate: non più di ( M i a 
l'anno. Gli italiani di cittadi
nanza non supererebbero i 

230/240mila; viceversa gli ita
lo-americani risultano (dal 
censimento del 1980): 
6.883.320, con antenati di so
la origine italiana; 5 300.372 
con antenati di origine mista. 

Nel Canada, invece, i citta
dini italiani sarebbero circa 
130mila. quelli naturalizzati, 

auasl fiOOmila. Le pensioni 
ell'lnps sono, negli Usa, 

22.435 (per un Importo di 113 
miliardi 247 milioni)', quelle in 
Canada sono 36.652 (per un 
importo di 204 miliardi 263 
milioni). 

L'Idea di poter ricondurre a 
una risposta omogenea, la 
molteplicità delle domande, 
culturali, politiche, sociali, 
che provengono da una dif
formità di situazioni, che si so
no sedimentate col tempo e 
con le generazioni, sarebbe 
una illusione e un errore. Se 
ha avuto un merito, Il preludio 
della 2 ' Conferenza nazionale 
dell'emigrazione Italiana, 
svoltosi recentemente all'Ho
tel Hilton di New York, è quel
lo di avere seguito un'altra 
strada, assai più realistica. No
nostante le presenze autore
voli dei ministri Andreotti e 
Formica, di una folta rappre
sentanza della Camera e del 
Senato, del sottosegretario 
Bonalumi, dei diplomatici del
la Farnesina e degli ambascia
tori e consoli negli Stati Uniti e 
nel Canada, I Iniziativa è servi
ta più per conoscere la realtà 
degli italiani d'America, che 
non per spiegare agli america
ni cosa è l'Italia, 

Peccato che, ancora una 
volta, la stampa italiana abbia 
dedicato scarsa attenzione 
all'avvenimento. Per non par
lare di chi, come il Corriere 
della Sera, si è limitato a os
servare dettagli «grotteschi. 
quali le cravatte troppo larghe 
o I calzini chiassosi di qualche 
delegato. Se si fosse interessa
to al dibattito, vi avrebbe assi
stita, e, forse, avrebbe capito, 
che anche se c e oggi «plil po
tere e denaro, di quanto non 
ne avessero gli emigrati di un 
tempo, restano da affrontare 
non pochi problemi sociali, 
oltre l'esigenza di affermare 
incancellabili diritti. 

Gnedito.5portiyo: 
sulla piieadenza 
guerra Dc-Psi 

N E D O C A N E T T I 

• • ROMA II braccio di ferro 
ingaggiato tra De e Psi per le 
nomine negli Istituti di credito 
coinvolge anche 11 Credito 
sportivo. La presidenza da 
sempre de (In carica, ma sca
duto da oltre un anno, è l'ex 
deputato moroteo Renzo Ni
coli ni pure presidente del Co
ni di Terni) è richiesta con lor
ica dal socialisti, che hanno 
fiutato l'importanza di uh Isti
tuto che eroga annualmente 
centinaia di miliardi a comuni, 
province, comunità montane 
e, da qualche tempo, anche a 
soggetti di natura privatistica 
(società ed associazioni spor
tive, cooperative, parrocchie, 
case del popolo, società ope
raia, circoli dopolavoristici, 
ecc.) e che rappresenta, per
tanto, un robusto asse di col
legamento con gli Enti locali e 
con quella vasta fetta del pae
se che ruota attorno al mondo 
dello sport. 

Qualche mese fa, la cosa 
sembrava fatta. Il Psi aveva 
designalo Ottaviano Colzi, 
membro della Direzione ed 
ex vicesindaco di Firenze; il 
Coni aveva dato parere favo
revole, il decreto di nomina 
era pronto. Poi è successo 
qualcosa che ha bloccato tut
to li disegno. Prima c'è stata la 
crisi di governo che ha fatto 
rinviare le decisioni, ma an
che dopo tutta la procedura 
ha subito un secco colpo di 
Ireno. Il Comitato per II credi
to non si è riunito e non ha 
quindi ratificato la nomina 
(che, com'è noto, ha un suc
cessivo «passaggio, nel due 
rami del Parlamento); Il de
creto Colzl è rimasto senza la 
llrma del ministro Carrara e 
Nlcolini è ancora al suo posto. 

Dietro la mancata nomina 

dell'esponente socialista non 
c'è però soltanto un problema 
di burocrazia, ma, come dice
vamo, la dura battaglia, in cor
so Ira De e Psi per llpoccneKo 
complessivo delle nomine 
bancarie, nel quale il partito 
del presidente del Consiglio 
ha voluto far rientrare pure II 
Credito sportivo, capendo -
forse in ritardo, ma sempre in 
tempo per placcare l'opera
zione Colzi - quale importan
te centro di potere sia un Isti
tuto che nel 1987 ha conces
so mutui per quasi 500 miliar
di (1.531 impianti sportivi), 
che ha un patrimonio di circa 
450 miliardi, che ha chiuso 
l'ultimo bilancio con un utile 
di 48 miliardi, che già que
st'anno ha in istruttoria altre 
1.859 pratiche per altre centi
naia di miliardi. 

Non sappiamo se la mossa 
de è finalizzata a mantenere in 
carica l'attuale presidente o a 
sostituirlo con altro esponen
te dello stesso partito: il fatto 
è che la candidatura Colzi, da
ta per certa qualche mese fa 
sta allontanandosi. La situa
zione di stallo per il posto di 
presidente si sta ripercuoten
do sull'intero istituto, provo
cando difficoltà e disagi tra I 
dipendenti. Infatti, anche la 
carica di direttore generale 
(una carica-chiave) è vacante 
dallo scorso settembre e lo 
stesso Consiglio d'ammini
strazione (formato da rappre
sentanti di diversi istituti ban
cari e di vari ministeri), pure 
scaduto da un anno, non è 
stato rinnovato, malgrado il 
decreto sia pronto da tempo. 
Motivo? Il solito: anche per le 
altre cariche bisogna trovare 
nella logica sparatoria il punto 
d'equilibrio tra I partiti della 
maggioranza e, quindi, legarle 
alla nomina del presidente. 

L'intesa approvata soltanto d'un soffio 
Alla Bicocca hanno rifiutato 
l'accordo in due stabilimenti su tre 
Malumori soprattutto tra gli impiegati 

Alla Pirelli non piace 
il contratto della gomma 
Risultato negativo, in due stabilimenti su tre, per il 
referendum sul contratto della gomma alla Pirelli Bi
cocca. 1 no soprattutto ai cavi, dove si lavora a pieno 
ritmo per far fronte alle commesse, e tra gli impiegati. 
Infatti in questi anni il sindacato è stato completa
mente assorbito dalla battaglia per salvare l'occupa
zione operaia. Ma che succederà ora che Bicocca 
diventerà una concentrazione d'impiegati? 

S T E F A N O RIGHI R I V A 

• • MILANO. Passare dal cli
ma arroventato, dalle batta
glie frontali del sindacalismo 
metalmeccanico in lotta con 
la Fiat alla silenziosa ed effica
ce diplomazia del settore chi
mico è come sbarcare su un 
altro pianeta. Ma anche nella 
chimica, pur senza II clamore 
di stampa e lontano dalle sug
gestioni della battaglia di civil
tà, si è sviluppato In questi me
si un confronto tutt altro che 
tacile, fatto anche di molte 
ore di sciopero. Un confronto 
che si è concluso di recente 
con la firma del contratto del
la gomma plastica, l'ultimo 
dei grandi contratti dell'indu
stria. 

Un contratto che ha portato 
a casa soldi, non troppi per la 

•verità (130.000 medie In tre 

anni), ma soprattutto riduzio
ni d'orario, miglioramenti 
normativi, dintti individuali, 
spazi di autonomia e di artico
lazione per il sindacato. Alla 
fine lo si è sottoposto a refe
rendum, ottenendo il consen
so di due terzi dei lavoratori. 
Meno che alla bicocca. Pro
prio qui infatti, cuore e culla 
dell'industria della gomma, il 
contratto è passato per un sof
fio, con un 5 0 * che divente
rebbe anche meno se si con
tassero le schede bianche e 
nulle. E se guardiamo dentro 
alla Bicocca vediamo che 
mentre lo stabilimento del 
Pneumatici ha'detto si al 59%, 
addirittura ai Cavi e all'Indu
stria il contratto è stato boc
ciato, rispettivamente con un 
67% e con un 52% di no. 

Cos'è successo alla Bicoc
ca? E successo che mentre ai 
pneumatici c'è la cassa inte
grazione cronica, e a dicem
bre la minaccia dei licenzia
menti, ai Cavi si lavora tutti I 
sabati e non si riesce a star 
dietro alle commesse. Per cui 
nel primo stabilimento i mi
glioramenti nel contratto era
no meno importanti delle ga
ranzie di occupazione, men
tre ai Cavi la gente si doman
da: perché, visto che le cose 
vanno bene, non chiedere di 
più? Perchè solo 130.000 lire 
visto che I dipendenti della 
scuola hanno ottenuto il tri
plo? Già, perchè? In Filcea 
Cgil fanno una sorta di auto-
entfea: questo contratto è na
to In coda alla stagione con
trattuale passata, tutta giocata 
sui miglioramenti normativi e 
d'orano, e poco sui salari. Gli 
insegnanti, ammettono, ci 
hanno spianati. 

Ma da chi vengono soprat
tutto questi no? Anche dagli 
operai, naturalmente, ma 
molti dagli impiegati. E qui si 
tocca un punto dolente. Per
chè Bicocca, con le trasfor
mazioni ormai programmate, 
diventerà sostanzialmente 
una concentrazione di impie
gati e di tecnici, mentre II sin

dacato è quasi solo un'orga
nizzazione operaia, come di
mostrano consigli di fabbrica 
ed esecutivi, operai al 90%. 

Sicché stavolta che il con
tratto invece di essere votato 
in assemblea, quindi pratica
mente solo dagli operai, è 
passato per un referendum, 
con un voto massiccio anche 
degli impiegati, estraneità e 
scarso consenso sono venuti 
alla luce. Come dimostra una 
lettera amara che è arrivata in 
Filcea, da un gruppo di impie
gati sindacalizzati che rinfac
ciano agli operai miopia e cor
porativismo. 

E qui la discussione diventa 
rovente: «Sono anni che li sol
lecitiamo a intervenire, a pe
sare, a dire la lord. Invece so
lo mugugni, ma il sindacato lo 
fanno lare solo a noi., dicono 
i delegati. Che gli impiegati 
non siano campioni di militan
za, si sa da sempre, ma voi 
che cosa gli offrite? .Parole., 
risponde qualcuno autocriti
co, e poco più. «Perché nei 
fatti, In tutti questi anni, le no
stre energie e le nostre batta
glie sono state assorbite dalle 
ristrutturazioni, che espelleva
no operai, e noi abbiamo dife
so loto. Guarda anche questo 
contratto: niente sulla condi
zione degli impiegati, sulle Io-

Leopoldo Pirelli 

ro carriere, sul lavoro ai vi
deoterminali. Addirittura in 
passato per garantirci la parità 
normativa gli abbiamo tolto le 
fasce di garanzia, gli scatti 
d'anzianità. Mancava che gli 
togliessimo un po' di ferie ed 
era completo il quadro. E già 
buona che stavolta negli scio
peri non hanno sfondato i pic
chetti, anzi erano contenti di 
dover scioperare.. 

Ma per II futuro? La consa
pevolezza c'è, che la Bicocca 
del futuro è degli impiegati. La 
Filcea prepara programmi, 
riunioni, anche organismi 
adatti a recepire le loro istan
ze. Sperando che la risposta 
adesso arrivi, e che l'esaurirsi 
della ristrutturazione operaia 
lasci gli spazi per una politica 
vera. 

——————• È il primo dopo l'intesa interconfederale artigiana 
Riguarda circa venticinquemila lavoratori 

Ceramica: firmato raccordo 
Dopo nove mesi di trattativa, è stato fumato, 
nella notte tra venerdì e sabato, il contratto per i 
25mila lavoratori dei settore della ceramica arti- • 
giana. L'intesa è stata siglata dalle Federazioni di 
categoria aderenti a Confartlgianato, Cna, Casa 
e Claai, da Filcea-Cgil, Flerica-Cisl e Uilcid-Uil, 
riunite nella Federazione unitaria dèi-lavoratori 
chimici (Fulc). 

G I O V A N N I R O S S I 

• • ROMA. Il contratto, che 
interessa circa cinquemila im
prese, è il primo di una cate
goria dell'artigianato dopo la 
conclusione dell'accordo in
terconfederale. Tra i risultati 
raggiunti, la formalizzazione 
dei confronti specifici di set
tore, che fanno perno sul livel
lo regionale, con il riconosci
mento ufficiale del diritto alla 
contrattazione integrativa an
che nell'artigianato. Sul piano 
del riconoscimento della pro

fessionalità è stata concorda
ta la revisione della sola clas-
sllicatoria, con l'inserimento 
di un nuovo livello interme
dio. L'aumerjttp salariale, a 
pieno regime contrattuale, sa
rà di clrca95 mila lire al mese. 
Giudizi positivi sono stati for
mulati da entrambe le parti. In 
un comunicato, la Fulc parla 
di un «risultato di estremo va
lore politico è concreto per I 
lavoratori del settore*. Il sin
dacato ricorda, infatti, che 

•l'accordo, che chiude una 
trattativa aperta ormai da un 
anno, è il primo contratto fir
mato d i n * Fulc con tutte le 
associazioni artigiane più rap
presentative da molti anni a 
questa pane, e consente di re
cuperare all'applicazione 
contrattuale vaste aree di eva
sione salariale e normativa, 
restituendo a migliaia di lavo
ratori un più equo e dignitoso 
rapporto con la propria pre
stazione di lavoro.. La Fulc 
parla di «assoluta rilevanza 
politica dell'accordo., anche 
per la qualità dei risultati rag
giunti che «rispondono, in 
modo significativo, alle richie
ste della piattaforma.. Oltre al 
risultato salariale che «avvici
na questo contratto ai risultati 
positivi dell'ultima stagione 
contrattuale», il sindacato ri
corda «le migliorie apportate 

alle normative delia malattia, 
dell'aspettativa e l'armonizza-
(Ione dell'apprendistato alle 
norme di legge con percen
tuali di retribuzioni favorevo
li . . Ora la Federazione dei chi
mici si pone l'obiettivo 
dell'-avvio sistematico e con
tinuativo della contrattazione 
ai vari livelli». Su questa il sin
dacato valuterà l'evolversi dei 
propri rapporti con le associa
zioni artigiane. Dal canto suo, 
la Confartigianato sostiene 
che «dopo due tornate con
trattuali caratteilHÉe dàMivi-
sioni all'interno delle parti da
toriali, il contratto toma ad es
sere unitario. Non si tratta, 
quindi, de) rinnovo di una pre
cedente pattuizione, ma di un 
nuovo contratto che copre 
tutto il territorio nazionale, 
stabilendo un'originale forma 
di recupero salariale di alcune 

zone che, in seguito alta crisi 
economica del settore, non 
avevano potuto, mantenere i 
livelli salariali.. Sempre ad 
opinione della Confartigiana
to il contratto contiene «an
che positive ed innovative so
luzioni in materia di occupa
zione e di mercato del lavoro 
ed ha, immediatamente, rece
pito l'apertura contenuta nel
l'accordo interconfederale 
del 21 luglio., in materia di 
occupazione e mercato del la
voro, e di innalzamento del
l'età di assunzione degli ap
prendisti. Evidentemente, la 
conclusione dell'accordo in
terconfederale, dopo una lun
ga vertenza che aveva suscita
to polemiche, anche in rela
zione ad ipotesi di accordi se
parati, ha creato un clima 
nuovo tra sindacati e organiz
zazioni dell'artigianato. 

Martedì riunione del Consiglio 

Agricoltura in testa 
nel bilancio della Cee 
Martedì il consiglio della Cee comincia ad esami
nare il progetto di bilancio 1989. Come sempre il 
nodo principale dei conti europei sarà costituito 
dall'agricoltura che assorbe il 66% delle spese tota
li anche se la Commissione, con un artificio conta
bile (esclusione di fondi di riserva e deprezzamen
to scorte), abbassa tale incidenza sulle casse co
munitarie al 59%. 

• • ROMA. Sulla riunione del 
Consiglio Cee di martedì tira 
aria di ottimismo, se non altro 
perché, almeno per quest'an
no, la copertura delle spese, 
in particolare quelle agricole, 
sembra trovata. 

Dei 36,6 miliardi di Ecu che 
ministri finanziari (Ecofin) 
avevano indicato per t'88 in 
base alle iniziali risorse dispo
nibili, la commissione Cee 
passa ora a proporre una spe
sa di 46,3 miliardi di Ecu per 
l'89, facendosi forte dei nuovi 
finanziamenti ottenuti con il 
piano Delors per la riuscita 
dell'atto unico. Pesante è la 
quota a carico dell'Italia: 7,1 
miliardi di Ecu (ca. 11 mila mi
liardi di lire), pari al 15,4% del 
totale. Nei confronti del pas
sato, ora paghiamo molto di 
più (nel 1986 4717 Mld/Ecu) 
per due motivi. Perché è cre
sciuta la spesa totale a causa 
dello straripare degli Impegni 
agricoli e perchè è stalo mo
dificato il metodo di calcolo 

del contributo degli Stati con 
l'inclusione di una quota dei 
rispettivi redditi nazionali. 

Per di più l'Italia ha autono
mamente rivalutato il reddito 
includendovi i proventi dell'e
conomia sommersa: cosa che 
non è avvenuta sugli altri Stati. 
Ed anche se la commissione 
propone ora una direttiva per 
l'uniformazione del calcolo 
del reddito, sopravviene il 
presidente Delors a togliere 
ogni illusione dichiarando che 
calcoli del genere sono inat
tendibili, trattandosi di un 
campo, quello appunto dell'e
conomia sommersa, che per 
definizione è nascosto. 

Con il vecchio sistema, ba
sato in prevalenza sul gettito 
Iva, parteciperemmo al bilan
cio 89 con una quota del 
13,8% (riferimento all'eserci
zio '881 risparmiando oltre 
mllla miliardi di lire, e termo 
restando il plafond comunità-
no di 46,3 Mld/Ecu. 

Altro fatto di rilievo nel pro

getto dì bilancio '89 è l'impe
gno di spesa di almeno 4,5 mi
liardi di Ecu per un massiccio 
programma di svalutazioen 
delle scorte agro-alimentari, 
al fine di permetterne l'espor
tazione sul mercato mondiale 
che pratica prezzi più bassi di 
quelli garantiti dalla Cee. E qui 
c'è anche da considerare che 
la reazioni del paesi grandi 
produttori che da tempo ac
cusano la Cee di dumping. Al 
momento si profila una colos
sale svendita all'Urss di 
200mila tonnellate di carne 
bovina e di lOOmila di burro; a 
trattare sono intermediari 
francesi e forse gli stessi eredi 
Doumeng. I nodi verranno al 
pettine alla riunione del Gatt 
di dicembre, quando si farà il 
punto sui negoziati commer
ciali in corso. Va Inoltre rileva
to che sul deprezzamento 
stocks per 4,5 miliardi di Ecu, 
2,6 miliardi riguardano ecce
denze che si vanno accumu
lando dal febbraio di que
st'anno: il che dimostra che I 
provvedimenti presi per con
tenere le sovraproduzioni non 
funzionano. Una conferma 
viene dal diffuso superamento 
delle quote latte e dall'aumen
to delle giacenze di carne bo
vina; 750 mila tonnellate ad 
apnle. Di latte la polvere in 
giacenza non si parla più per il 
solo fatto che frattanto si è 
guastato tutto. 

Eni e Montedison 
intesa vicina 
Firma in settimana? 
M MILANO. Sono proseguiti 
anche ieri gli incontri tra i ver
tici dell'Eni e quelli della Mon
tedison per giungere alla defi
nizione del progetto di inte
grazione delle attività chimi
che dei due groppi. Gli incon
tri hanno (atto seguito a quelli 
svoltisi venerdì nella sede 
Montedison dì Foro Buona-
parte a cui hanno partecipato 
sia Franco Reviglio, presiden
te dell'Eni, che Raul Gardini, 
presidente della Montedison. 
Secondo quanto si sostiene 
negli ambienti finanziari mila
nesi, la dehnizone dell'accor
do sarebbe ormai imminente 
tanto che si attende un annun
cio ufficiale nei primissimi 
giorni della prossima settima
na. 

L'unica incognita, che pe
raltro negli stessi ambienti si 
assicura gii superata nel cor
so dei numerosi incontri avuti 
da Raul Cardini nei giorni 
scorsi con esponenti di primo 

Eiano del governo, sarebbe 
;gata agli aspetti di carattere 

fiscale erte 1 operazione do
vrebbe comportare. Com'è 
noto il presidente della Mon
tedison ha più volte sottoli
neato il fatto che il, conferi
mento delle attività chimiche 
del gruppo Montedison nel 
costituendo «polo chimico» 
nazionale sarebbe condizio
nato dalla possibilità di gode
re di agevolazioni fiscali per 

un valore compreso tra i 700 e 
i 1500 miliardi di lire. 

Dopo la fusione tra iniziati
ve Meta e Ferruzzì finanziaria 
ed il prossimo accordo sul po
lo chimico con l'Enichem. la 
Montedison avrà un patrimo
nio di 6-7 mila miliardi e un 
indebitamento di 2-3mìla mi
liardi (contro il patrimonio di 
cinquemila miliardi ed i debiti 
nettiper 8 mila miliardi di fine 
1987) mentre la Ferruzzì fi
nanziaria avrà un patnmonio 
di cinquemila miliardi (contro 
tremila) e debiti netti per tre
mila miliardi (contro 3.300). È 
quanto afferma l'amministra
tore delegato di iniziativa Me
ta, Giuseppe Garofano, in 
un'intervista che sarà pubbli
cata domani dal settimanale 
•l'Espresso». Secondo Garofa
no, grazie alla prossima intesa 
con l'Enichem, il gruppo dì 
Foro Buonaparte ridurrà il suo 
indebitamento di 3-4mila mi
liardi ed è proprio la joint-ven
ture con il gruppo presieduto 
da Franco Reviglio a costituire 
la «chiave di volta* della n-
strutturazione della Montedi
son più che la fusione tra Meta 
e Ferruzzì. Garofano ammette 
che la messa in vendita della 
Meta avrebbe probabilmente 
consentito dì realizzare una 
cifra maggiore (rispetto ai 
1 800 miliardi che incasserà la 
Montedison) ma un'operazio
ne del genere «avrebbe nchie-
sto il consenso della generali
tà degli azionisti». 

I figli Ubaldo con la figlia Maria Lui
sa e Mario con la moglie Rita e il 
figlio Alberto, annunciano la morte 
della loro cara madre 

INES PR0C0PI0 
che è stata un forte e straordinario 
esempio di vita, t funerali avranno 
luogo lunedi 25 luglio alle ore 9,45 
presso il Policlinico Umberto I. 
Roma. 24 luglio 1988 

1 compagni della Sezione Colli Por
tense profondamente addolorati 
per la scomparsa della compagna 

RINA SETTIMELLI 
sono affettuosamente vicini a 
Leoncarlo e Vladimiro Sottoscri
vono per l'Unità. 
Roma, 24 luglio 1988 

In ricordo del compagno 
PAOLO CINANNI 

recentemente scomparso, Graziel
la e Peter. Sottoscrivono per l'Uni
tà 
Roma. 24 luglio 1988 

Nel terzo anniversario della scom
parsa di 

ANTONIETTA MACGIONI -
le sorelle, i tigli, e la cugina Cesìra 
che la ricordano sempre con tanto 
amore sottoscrivono 400.000 lire 
per l'Unità 
Torrette di Ancona, 24 luglio 1988 

La moglie Renata, il figlio Andrea 
ringraziano i compagni che hanno 
partecipato al loro dolore per la 
morte del caro 

ENZO BERTINI 

Scandicci, 24 luglio 1988 

Ad un anno dalla scomparii della 
compagna ex partigiana 

MARGHERITA CARELLO 
in Salariano» 

il marito, la figlia, il genero e II nipo
te, la ricordano a compagni • amici 
e sottoscrivono per l'unità. 
Torino, 24 luglio 1988 

Nel reno anniversario della scom
parsa del compagno 

CARI08AIETTA 
lo ricordano con Infinita nostalgia 
la moglie Tina, I figli Alberto, Stefa
nia e Simona. Sottoscrivono par 
t'Unita. 
Milano, 24 luglio 1988 

Nel terzo anniversario della •com
parsa del compagno 

ROBERTO TERUZZI 
M moglie Mariuccia lo ricorda con 
immutato affetto a compagni, amici 
e conoscenti, 
Areore (MI ) , 24 luglio 1988 

Nel settimo anntvenurio della 
scomparsa dei compagno 

GUGLIELMO GRIMALDI 
per onorarne la memoria, la moglie 
Giorgina, I figli Fabio e Lara, e I 
parenti sottoscrivono L 50.000 par 
IVnilà. 
Trieste, 24 luglio I M S 

Ricorre II 27" anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI ORESTE VILLA 

Nel ricordare la sua militanza politi
ca dedicata agli Ideali di una socie
tà libera e giusta, la figlia versa, in 
sua memoria, L 100.000 all' Unità. 
Alessandria, 24 luglio 1988 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

AURELIO CHIELLINI 
la famiglia nel ricordarlo con im
mutato affetto sottoscrive 100.000 
lire per l'Unità 
Rosignano Solvay ( U ) , 24 luglio 

Martedì ncorre dieci anni dalla 
scomparsa del compagno 

ALESSANDRO MARC0NC1NI 

la famiglia lo ricorda a quanti gli 
hanno voluto bene e sottoscrive 
500 000 lire per l'Unità. 
Firenze, 24 luglio 1988 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

SPARTACO Z 0 R Z E N 0 N 

le sorelle Wanda e Bruna sottoscri
vono in memoria per t'Unita. 
Sagrado (GO). 24 luglio 1988 

Nel decimo anniversario della mor
te del compagno 

MICHELE FAGHERAZZI 
(Bit») 

nel ricordarlo a tutti i compagni ed 
amici, la compagna Tosca Siviero 
sottoscrive U 50 WM) per l'Unità. 
Venezia, 24 luglio 1988 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUCIANO SCARDIGLI 

la moglie Caria Paci, la figlia Elisa
betta e la suocera Una Paci lo ricor
dano ancora vivamente a tutti 1 
compagni di lotta, In particolare al
la sezione della Stice^Zanuui e ac
quistano In sua memoria 100.000 
lire di Parco Nazionale dell 'Uniti. 
Empoli, 24 luglio 1988 

Nel secondo anniversario della 
morte de l compagno 

LUIGI F1LIPP0NI 

lo ricordano con Immutato affetto 
la moglie Anna, le figlie Lent ia • 
Roberta con i mariti Sauro e Franco 
e sottosenvono 300,000 lire pei 
l'Unità. 

Firenze, 24 luglio 1988 

1 compagni della sezione del Pei ••», 
Togliatti- d i Santa Croce Sull'Amo 
sottoscrivono In memoria del com
pagno 

U B E R O GIANNINI 

50.000 lire per l'Unità, 
Santa Croce sull'Amo (PO, 24 lu
glio 1988 

Non era Iscritta ma 

RITA ZECCHI M 0 R 0 N I 

ha vissuto da compagna. Nei l* sua 
lunga vita, spesso difficile e dura, 
ha condiviso gli Impegni e le Ione 
dei comunisti. In ricordo di lei, gli 
amici dei figli. sottOKrivono per * 
l'Unità, che * stato per tanto tempo 
anche il suo giornale. 
Firenze. 24 luglio 1988 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia Pasquale, impossibilitata a 
tarlo personalmente, ringrazi* Mi ami
ci e compagni che le sorto Mail «Cini 
nel dolore per la morte di 

ANGELO PASQUALE 

Sottoscrive L 50.000 per IVnilà. 

M i l l i » , 24 luglio I 9 M 

CAMPAGNA PER 
LA LETTURA 1988 

1 . DI Qramscl/su Gramsci 
Gramsci, Scritti politici |_ 30 000 
Gramsci, La formazione dell'uomo L 20 000 
Gramsci, Per la verità L , 10 000 
Buci-Glucksmann, Gramsci e lo Stato L 10.000 
Paggi, Le strategie del potere in Gramsci L 30 000 
Cenoni, Lessico gramsciano L 5 000 
Togliatti, Antonio Gramsci i 6 000 
Autori vari, Lettura (ti Gramsci L 22.000 
— Nuove lettere di Antonio Gramsci L 5.G0Q 

Prezzo speciale campagna 

2. 1 classici del marxismo 
Marx Engels, (Manifesto del partito comunista 
Marx-Engels, l a sacra famiglia 
Marx, La Questione ebraica 
Marx, La miseria della filosofia 
U n i n , L'estremismo malattia infantile del 

comunismo 
Lenin, Che fare7 

Gramsci, II Vaticano B l'Italia 
Gramsci, Letteratura e vita nazionale 

Prezzo speciale campagna 

3. Se scoppia la paca 
Battlslelll, Armi e armamenti 
Ferrari, Le guerre stellari 
Commoner, Se scoppia la bomba 
Kennart, Possiamo coesistere9 

Calder, Le guerre possibili 
Fieschl, Scienza e guerra 

L. 
L 

L 
L. 
L 
L. 

L 
L 
L 
t, 

L 
L 

L 
L 
L 
L 
L 
L 

138000 
90000 

8.000 
12.000 
13000 
11000 

10000 
12000 
10000 
18000 

94 000 
65000 

10 000 
10000 
12000 
10000 
12.000 
15000 

Prezzo speciale campagna 
69 000 
50000 

Indicare nell'apposita casella il pacco (o i pac
chi) desiderato, compilare la cedola in stampa
tello e spedire a. 

Editori Riuniti 
Via Sarchio 9/11 

Cognome e nome 

Via/Piapa 

Gap 

Provincia 

• 00198 Roma 

Comune 

Desidero ricevere contrassegno I seguenti pscchl-

n. i • ri. 4 D n. 7 D 

n. 2 D ti. 5 D n. a D 

n. 3 D n. 6 O ti. a O 

Al prezzo di ogni ordino «inno ingiunto L. 2000 por, 
spedizione 

i.m a 

1.11 a 

Editori Riuniti 

•E Hill l'Unità 

Domenica 
24 luglio 1988 13 mmmmmkWmmKkWKkWm 

v 


